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per i tuoi acquisti e per te
+ sicura con il microchip

+ servizi per il titolare
    • assistenza medica
    • assicurazione furto
    • assistenza casa
    • assistenza auto

sicurezza
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Valido il ruolo
della Monte Pruno
nel panorama del
Credito Cooperativo
regionale

l 2008 è stato, come il
precedente esercizio, l'anno
della conferma e del
rafforzamento del ruolo della

nostra banca nel panorama del Credito
Cooperativo regionale. Per il futuro, le
strategie aziendali puntano al
raggiungimento della stabilità
patrimoniale e dell'efficienza
economica, in modo da affrontare le
successive fasi di sviluppo e di
espansione territoriale con notevole
successo. A queste grandi sfide si
aggiungono, poi, le politiche di continuo
rafforzamento del sistema dei controlli
interni e di deleghe nell'operatività, in
modo da garantire che i processi
aziendali siano implementati, in modo
tempestivo ed autonomo, da parte dei
dipendenti preposti per rispondere alle
mutanti esigenze della clientela e delle
autorità destinate al controllo. Per l'anno
2009, infatti, come fatto per gli scorsi
anni, la Banca vuole continuare nel

proprio percorso di costruzione del
Circuito del Progresso con tutti gli
interlocutori validi per questa volontà.
Continueranno, inoltre, le collaborazioni
con le istituzioni e le associazioni locali,
alle quali saranno aggiunti nuovi
rapporti, al fine di operare, in modo
concreto e fattivo sul territorio, offrendo
alle comunità locali un aiuto “vero” e
“precisamente identificabile”. Ciò che
più ci interessa e ci stimola è svolgere
la nostra attività nel miglior modo
possibile, seguendo i principi di
mutualità cooperativa, in modo da
apportare vantaggio alla nostra
compagine sociale e alla nostra zona
di competenza, dando fiducia e sicurezza
ai rapporti intrattenuti con la banca, dai
nostri soci e dai nostri clienti. Questi
ultimi nonostante le difficoltà legate
alla crisi, continuano ad affidarci i loro
risparmi. La virtù cristiana della fortezza
ci è sembrata la più opportuna da
trattare dopo la sobrietà. Entrambe non

sono estranee a questo periodo di crisi,
la prima è necessaria in tempi di criticità
mentre la fortezza è quasi d'obbligo per
guardare al presente con la saldezza
interiore per costruire il futuro.

Il 2008: anno di conferma
e rafforzamento
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S A L U T O  D E L  P R E S I D E N T E

Dott. Filippo Mordente
Presidente



el 2008 abbiamo raggiunto il record dell'utile
netto d'esercizio, di utili patrimoniali che hanno
visto i depositi aumentare e raggiungere quote
significative ma, soprattutto, si è registrata una

parte degli impieghi che è la cosa, credo, più importante.
Gli impieghi, com'è noto, sono i prestiti che si fanno su un

territorio e, nel nostro caso, un
territorio che vuole crescere ed
ha bisogno di banche come la
nostra. Noi vogliamo continuare
su questa strada. Certamente
la crisi attuale mette a dura
prova anche la sicurezza
economica delle banche.

Da mesi ci stiamo
esercitando nella virtù della
fortezza, intesa come capacità di mantenere una stabilità
economica e trasmettere sicurezza ai clienti. Ciò è dimostrato
dalle rilevanti attività che hanno coinvolto, per presidi di
responsabilità, l'intera struttura organizzativa. Il Consiglio
di Amministrazione ha perseguito le politiche di crescita e
sviluppo, nel corso dell'anno, definite nel vigente Piano
Strategico 2007/2009, alla luce dell'assetto economico e
finanziario dell'azienda ed in relazione ai coefficienti di
stabilità patrimoniale.

Forti sono state le innovazioni legislative introdotte (Ias,
Mifid, Compliance, Basilea 2), che hanno richiesto e
richiederanno, sempre più in futuro, adeguate competenze
e capacità per il rispetto delle norme previste e per
l'adattamento dei presidi operativi alle novità introdotte.
Notevoli sono stati gli interventi del Comitato di Direzione
in materia organizzativa e di controllo, al fine di migliorare
l'assetto organizzativo in un'ottica di sempre maggiore
efficienza e rispondenza alle effettive esigenze aziendali e
di miglioramento del presidio dei rischi connessi all'attività
bancaria. Nei primi mesi del 2008 è stato consegnato il
rapporto ispettivo della Banca D'Italia, che non ha
evidenziato elementi di criticità nell’assetto aziendale. È
proseguita l'attività di formazione del personale dipendente
dell'azienda con la Federazione Campana delle Bcc, Sef
e Abi.

N

La fortezza:
stabilità economica
per la banca

S A L U T O  D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel 2008 crescita e sviluppo con l'impegno dell'intera struttura bancaria

Michele Albanese
Direttore Generale
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argomento costante dei nostri giorni è di sicuro
la crisi, che se ne parli o meno è una realtà di fatto
con la quale convivere tra strategie di sopravvivenza
familiare, budget da rideterminare e tagli da

effettuare laddove è possibile e pensabile.
   Certo, anche il pensiero occupa uno spazio determinante
nelle inevitabili angosce e paure del tempo presente, dinanzi
ad un futuro economico-finanziario le cui fondamenta sono
instabili.
   Come chi compie una ricerca in ambito filosofico si muove
in un terreno privo di punti di orientamento, per tanti di noi,
lontani dal movimento delle idee, occorre un impegno
pressoché simile per ritrovare il “filo” nella nebbia della crisi.
Nella conoscenza sensibile che è integrazione tra pensiero
e sensazione il soggetto interagisce sempre con l'ambiente
circostante. Il mantenere una tranquillità d'animo in situazioni
di criticità però non è facile, dall'articolo del Prof. Claudio
Achilli possiamo attingere un prezioso suggerimento:
“impariamo a coltivare il silenzio” per gestire le nostre relazioni
anche professionali con “intelligenza emotiva”, in pratica
ritrovare, o mantenere per chi lo possiede“il filo diretto con
le proprie emozioni”.
   I livelli percettivi maturano in sinergia con lo sviluppo del
soggetto, alimentati dall'esperienza e se la
crisi ha una sua oggettività, non si può
escludere che ogni persona, ogni famiglia,
realtà imprenditoriale e bancaria ne respiri
l'aria in modo peculiare.
   Per essere protagonisti della nostra vita e
della nostra storia dobbiamo vincere la
tentazione allo scoraggiamento rispondendo
con energica forza interiore alle istanze del
presente. Forse occorre rendere intelligibile
ciò che è complesso attraverso il recupero
graduale delle priorità esistenziali, mirando
ad un equilibrio interiore.

Non siamo metafisicamente
alla ricerca del filo nella nebbia
ma del “filo” delle proprie
“emozioni”. Nel bisogno di
guardare fiduciosi al domani,
lo sguardo deve proiettare
sull'oggi la vitalità che
ciascuno possiede. Tante volte
essa è da scoprire, da rispolverare, da far brillare tra le
difficoltà che offuscano gli orizzonti della nostra vita.

Riflettiamo in questo numero dopo la sobrietà sul valore
della “fortezza” intesa come “saldezza interiore” (Presidente
Filippo Mordente), “stabilità economica” (Direttore
Michele Albanese), “saldezza d'animo”  (Dott. Fabio
Campetti).  In tempo di crisi parliamo di risparmio energetico
(Mario Andresano-Casartigiani), del localismo bancario
(Guido Arzano- Confcommercio), dell'attenzione alle imprese
salernitane privilegiando il rapporto con le Casse rurali e Bcc
(Marcello Fasano- Confidi Salerno). La fortezza che sul
piano individuale esprime equilibrio interiore, a livello
imprenditoriale e aziendale può essere sinonimo di stabilità
finanziaria capace di mantenere saldi nel tempo i rapporti
con la clientela.

Il “filo” nella nebbia
della crisi

L’
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E D I T O R I A L E

La fortezza: “voce” dell'equilibrio interiore,
segno di stabilità aziendale

Lucia Giallorenzo
Direttore responsabile BancAmica



utti parlano, pochi sanno
comunicare, pochissimi
sanno ascoltare. Viviamo in
un'epoca di

ipercomunicazione, in una Torre di
Babele comunicativa talvolta confusa
dove siamo immersi in modo più o
meno consapevole. Viviamo sempre
più immersi nel rumore, assediati da
continui fragori, storditi da suoni
assordanti che poco sono armonie e
tanto sono fastidi uditivi. Nel mondo
di oggi, fatto di comunicazione
frenetica, c'è forse in modo imprevisto,
uno spazio per recuperare la
dimensione del silenzio. Reimpariamo
ad ascoltare in silenzio. Senza
interrompere l'altro, lasciandolo finire
di parlare e poi interveniamo in modo
incisivo con l'obiettivo di capire l'altro
anche se abbiamo idee diverse.

Saper ascoltare è un servizio che
rendiamo agli altri, non ascoltare è

una forma di egoismo. Riserviamo agli
altri tempo, attenzione, disponibilità,
concentrazione; è una fatica, ma ne
vale la pena se vogliamo interagire in
modo puntuale. La gran parte della
nostre comunicazioni oggi si attuano
nel silenzio delle mail e degli sms: un
tipo di comunicazione più discreta e
silenziosa nella quale le persone
possono leggere, rispondere, pensare,
emozionarsi. Paradossalmente, il
mondo rumoroso e supertecnologico
offre spazi per il silenzio, la riflessione,
l'immaginazione solo se impariamo a
coltivare il silenzio. Il silenzio è
condizione dell'ascolto attivo. Da
praticare in tutte le situazioni di
interazione professionale: un incontro,
un colloquio, una telefonata, una
riunione di lavoro. Il segreto è saper
ascoltare, motivando gli altri,
trasmettendo fiducia, serenità,
nonostante tutto. Mantenendo alto il

livello di attenzione e tenendo sempre
la barra al centro.

Importante è la stabilità emotiva,
è il controllo delle proprie emozioni
anche in condizioni di stress, di
tensione, di caos, senza perdere mai
di vista l'obiettivo. È questa una forma
di intelligenza emotiva, è il filo diretto
con le proprie emozioni che vanno
gestite e non lasciate al caso. Siamo
emotivamente intelligenti se riusciamo
a riconoscere i sentimenti che
proviamo, se riusciamo a capire e stare
vicino alle persone in modo empatico,
in sintonia emotiva. Solo così possiamo
entrare in relazione con gli altri
comunicando nel modo più adeguato
ed efficace. L'empatia rende ricca ed
emotivamente soddisfacente la nostra
vita di relazione ed influenza
positivamente il nostro benessere
psicofisico. Meno parole dunque e un
pò più di silenzio.

Chi ascolta sa comunicare

T
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Impariamo a coltivare il silenzio e gestire con intelligenza le emozioni

Claudio Achilli
Formatore - Esperto di tecniche di relazione
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ochi mesi or sono, nessuno
sarebbe stato in grado di
prevedere quel terremoto
finanziario che ha scosso il

mondo, creando un effetto a catena
che ha raggiunto anche la già poco
felice economia salernitana. Un
territorio che ha perso tutte le vocazioni
che man mano si sono succedute: dalla
capacità di essere “l'orto d'Italia” con
i suoi frutti, i vini, l'olio e tante altre
tipicità difficili da trovare altrove,
all'incapacità di creare un'industria
forte, nonostante i finanziamenti ricevuti
grazie a questo o quell'altro evento.
Per giungere all'ultima vocazione, quella
turistica, che il nostro stupendo
territorio ci mette a disposizione. Ma,
il nostro, è un popolo costituito da tanti
piccoli imprenditori, tutti “self made
men”,forti, capaci sempre di risorgere
dai momenti difficili. E' probabile,
quindi, che le attuali difficoltà, giunte
ovunque al mondo dell'impresa con la
stessa portata e violenza, trovi energie
diversamente capaci di fronteggiarle.

In un Sud che ha sempre faticato a
vincere il quotidiano, con imprese sorte
sottocapitalizzate per necessità, e con
alla guida imprenditori con poca cultura
imprenditoriale, perché non erano figli
d'arte, si troverà la forza e la capacità
di uscire da questa crisi, che, purtroppo,
ancora non ha dispiegato tutti i suoi
effetti ed è abbastanza lontano dalla
fine. Siamo abituati da sempre a
stringere i denti, serrare i ranghi e fare
sistema intorno a noi per combattere
insieme, ricevendo e dando aiuto. E in
questo sistema, in questo momento, il
ruolo decisivo lo giocheranno le banche;
ma non quelle nazionali che hanno
bruciato miliardi di euro in speculazioni
evidentemente rischiose, sicure che poi
ancora una volta “pantalone” avrebbe
pagato il conto, così com'è avvenuto
con l'ennesima disponibilità del governo
a favore di questi istituti, ma le piccole
banche, quelle che hanno saputo
proteggere i risparmi dei loro clienti,
quelle che da sempre, conoscendo il
territorio, i loro clienti, uno per uno,

hanno sostenuto le iniziative
imprenditoriali.

È a queste banche, alle Casse rurali
e alle Bcc, che i Confidi rivolgono il loro
sguardo, sicuri di poter dare loro un
sostegno così forte da consentire alle
stesse di continuare a investire sulle
attività dei loro clienti con maggiore
certezza. In questo particolare momento
Confidi Salerno ha deciso di scendere
in campo per le imprese salernitane,
mettendo a disposizione tutta la sua
forza, privilegiando il rapporto con le
Casse rurali e le Bcc, tra cui la Monte
Pruno, perché la conoscenza del
territorio, delle imprese in esso operanti,
del contesto economico che
quotidianamente accoglie chi
intraprende, è la forza che accomuna
queste realtà. Un rapporto forte che,
vincendo, può far vincere l'impresa,
piccola o meno piccola, della nostra
provincia. E' un “braccio di Ferro” che
le imprese del nostro territorio non
perderanno, forti della forza dei nostri
sodalizi.

Il Confidi accanto alle
imprese salernitane

P
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In tempo di crisi le piccole banche
proteggono i risparmi

Marcello Fasano
Presidente Confidi Salerno



a mesi stiamo vivendo un
periodo di recessione
economica che ha colpito
famiglie ed imprese. Di

sicuro la peggiore crisi da un punto di
vista economico - finanziario dal 1930
caratterizzata da una vera e propria
recessione di tutte le economie
avanzate e dalla riduzione del tasso di
crescita delle economie emergenti. Il
prodotto interno lordo di quasi tutti i
paesi ha subito delle significative
contrazioni mentre i dati occupazionali,
in tutti i settori, evidenziano la perdita

di migliaia di posti di lavoro. Ma quali
sono stati i riflessi di questa crisi
globale sul nostro territorio
caratterizzato dalla presenza di imprese
che, da anni, fanno i conti con la

scarsità di infrastrutture, la lontananza
dei grandi mercati e con famiglie che
hanno, storicamente, dovuto affrontare
tante problematiche principalmente
legate alla difficoltà di accesso al
mondo del lavoro? Penso non sia del
tutto sbagliato sottolineare come le
imprese e le famiglie che vivono il
nostro territorio, da sempre, fanno i
conti con una serie evidenti di difficoltà
causate da un minore sviluppo con
altre parti del paese. Il Mezzogiorno,
soprattutto nelle parti interne, ha
vissuto continui periodi di “crisi”, crisi

rappresentata dagli evidenti svantaggi
competitivi rispetto ad altre zone del
paese nelle quali fare imprese, trovare
e conservare il posto di lavoro è stato
ed è, tuttora, sicuramente più facile.

 In questo momento di oggettiva
difficoltà per tante imprese e famiglie
l'intero comparto del Credito
Cooperativo ha dimostrato una
maggiore e continua attenzione alle
effettive esigenze dell'economia
produttiva e delle famiglie continuando
l'opera di sostegno delle comunità
territoriali. Tutte le BCC hanno
continuato, a dispetto di coloro che
parlano di famiglie ed imprese tagliate
fuori dal mercato del credito, sia a
finanziare i tanti lavoratori che operano
alle dipendenze di aziende private
(maggiormente esposte alla crisi dei
vari comparti produttivi) sia ad offrire
servizi ed assistenza alle tante piccole
e medie imprese che, da sempre,
costituiscono il tessuto produttivo del
nostro territorio e che assicurano
tantissimi posti di lavoro. Le BCC hanno
continuato ad assicurare un sostegno
all'economia reale investendo i
risparmi di soci e clienti non in
operazioni speculative ma nelle nostre
comunità; hanno, in sostanza,
continuato, come peraltro sempre fatto,
a svolgere il proprio “mestiere” di
Banche e sempre nello stesso modo,
ciò valutando le reali esigenze di
famiglie e imprese.

9

La crisi, l'economia locale
ed il ruolo delle Bcc
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Dal Credito Cooperativo un sostegno
alle comunità territoriali

Antonio Pandolfo
Responsabile Area Crediti



ome già argomentato nei
precedenti numeri, il
Decreto Legge 29 novembre
2008, n. 185 - Art. 2 (Tasso

mutui rate variabili per il 2009), commi
da 1 a 4, prevede misure urgenti a
sostegno di coloro che sono obbligati
a pagare rate il cui ammontare dipende
dall'andamento di parametri ai quali è
ancorato il tasso di interesse.

In base alla legge, le rate dei mutui
a tasso non fisso da corrispondere
nel corso del 2009 non può essere
superiore, complessivamente, ad
un importo calcolato applicando il
tasso maggiore tra il 4 per cento -
senza spread, spese varie o altro tipo
di maggiorazione - e l'importo
determinato secondo il tasso indicato

nel contratto di mutuo alla data di
stipula dello stesso. Il ricalcolo non
viene effettuato se in base alle
condizioni contrattuali la rata è già di
importo inferiore a quello derivante
dall'applicazione della predetta
normativa.

Possono beneficiare di tale
agevolazione statale solamente le
persone fisiche che hanno
stipulato un contratto di mutuo a
tasso non fisso garantito da ipoteca
per l'acquisto, la costruzione e la
ristrutturazione dell'abitazione
principale, ad eccezione dei mutui
stipulati per finanziare immobili
rientranti nelle categorie catastali A1,
A8 e A9,  vale a dire abitazioni di tipo
signorile, ville, castelli e palazzi di

eminente pregio artistico o storico.
Tale riduzione della rata si applica

ai contratti di mutuo a tasso non
fisso sottoscritti o accollati, anche
a seguito di frazionamento, fino al
31 ottobre 2008.

La nostra Banca provvederà
automaticamente ad accreditare il
contributo statale sul conto corrente
dei mutuatari che risultano menzionati
negli elenchi comunicati dall'Agenzia
delle Entrate.

Coloro che non riscontrassero tale
accredito e ritenessero, invece, di
essere in possesso dei requisiti per
godere dell'agevolazione, potranno
rivolgersi  al personale della Banca che
rimane a disposizione per fornire ogni
chiarimento al riguardo.

Misure a favore
della clientela

C
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Contratti di mutuo e agevolazioni
Elisabetta Giordano
Responsabile Area Amministrativa



onfermando un trend
positivo che dura, ormai, da
più di un decennio, l'uso
della moneta elettronica

(carte di credito e debito) in Italia
continua ad aumentare.

Gli ultimi dati sono forniti dall'Istituto
per gli Studi sulla Pubblica Opinione
(Ispo), che ha condotto un sondaggio,
commissionato da Visa e
PagoBancomat, in occasione della
campagna promossa per favorire la
riduzione dell'utilizzo del contante in
favore delle carte. Dall'indagine, è
emerso che in Italia, il 59% degli abitanti
sceglie di usare le carte perché si
risparmia tempo, il 77% per comodità
e il 56% perché si sente più tranquillo.

Quindi, a favorire lo sviluppo della
moneta elettronica, è soprattutto la

comodità d'utilizzo. Il 77% degli italiani,
infatti, ritiene che sia più comodo
lasciare a casa il contante -
specialmente in vacanza - evitando così
il rischio di furti o di trovarsi senza soldi
proprio “sul più bello”.

Altro fattore di sviluppo dell'uso
delle carte è la volontà degli italiani di
risparmiare tempo, evitando code e
attese inutili. Basta pensare ai caselli
autostradali, o al fatto che tutte le
maggiori catene di grande distribuzione
hanno adottato casse automatiche, che
consentono al cliente di pagare con
carta senza dover fare file chilometriche
alle casse “ordinarie”.

Infine, la moneta elettronica è
considerata uno strumento di
pagamento sempre più sicuro rispetto
al contante, grazie alla possibilità di

bloccare la carta con una semplice
telefonata in caso di furto o
smarrimento. Un grande passo avanti,
in tema di sicurezza percepita, è stato
fatto con l'adozione del microcircuito,
grazie al quale le frodi sulle carte sono
sempre più difficili.

Nonostante il gradimento riscosso
sia sempre maggiore, le carte
rimangono uno strumento di pagamento
ancora troppo poco utilizzato rispetto
al contante. La maggior parte degli
italiani, infatti, evita di usarle per le
spese quotidiane di piccolo importo,
confermando il ritardo dell'Italia nei
confronti degli USA e degli altri stati
europei, evidenziato dal fatto che un
italiano fa - in media - 21,6 operazioni
con carte l'anno, contro una media
europea di 50,5.

Agli italiani
piacciono le “carte”

C
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In aumento l'uso della moneta elettronica Giuseppe Sestito
Responsabile Sistemi di Pagamento



opo mesi di repentini crolli
e di false ripartenze,
nell'ultimo trimestre sembra
essersi arrestato il trend

negativo delle Borse che, come ci
hanno detto e ridetto nel loro facile
gergo i commentatori finanziari, hanno
bruciato gran parte del valore
accumulato. Dai massimi del maggio
2007 ai minimi di metà marzo del 2009,
i principali indici azionari sono infatti
dimagriti ben oltre il 50%; e tutto in
meno di due anni, che hanno visto gli
umori virare rapidamente dall'euforia
al panico.  Due anni in cui si è verificata
una crisi di fiducia nel sistema
finanziario forse senza precedenti,
innescata dalla ben nota vicenda dei
mutui subprime e culminata con la crisi
delle grandi banche d'affari americane.
Di pari passo si è verificato un
altrettanto repentino e forzato crollo
dei tassi di interessi, che ha frastornato
quella marea di risparmiatori in cerca
di sicurezza che si era massicciamente

riversata sui BOT, contribuendo a
portarne i rendimenti al minimo storico.
   In questo scenario, che potrebbe
stimolare una ulteriore ripresa di
interesse per le borse, mi pare
opportuno proporre qualche banale
riflessione sugli investimenti azionari.
   E' risaputo che nell'investimento
azionario è insita una serie di
rischi/opportunità che, come
l'esperienza dell'ultimo decennio ha
ampiamente dimostrato, può
determinare perdite/guadagni rilevanti
in un lasso di tempo anche breve.
Quindi dovrebbe essere prioritario
chiedersi quale sia la propria
propensione al rischio: se non si può
o non si vuole rischiare di perdere è
meglio rinunciare all'azionario, e non
farsi coinvolgere, nei momenti di
euforia, da amici e parenti (o peggio,
da presunti esperti) che decantano i
facili guadagni ottenuti. Una volta
convinti di essere disposti a rischiare,
buona cosa sarebbe determinare quale

percentuale dei propri risparmi
destinare all'azionario (normalmente
dovrebbe essere una quota
potenzialmente non necessaria
nell'immediato futuro). Altra cosa utile
è evitare di concentrarsi su pochi titoli,
e di cercare di formarsi un portafoglio
più variegato composto da azioni di
società operanti in diversi settori
economici. Soprattutto è utile non
intestardirsi sulle stesse azioni,
continuando ad acquistarle quando i
prezzi scendono, con il solo scopo di
abbassare il prezzo medio di carico
senza ulteriori motivazioni concrete,
ovvero senza chiedersi se e fino a che
punto si crede in quell'azienda, e se
sussistono i presupposti per ulteriori
investimenti. Infine è opportuno
convincersi che non ci sono facili
certezze in borsa; nulla è scontato;
niente deve per forza accadere. Minimi,
massimi, medie sono la misura di
quanto già accaduto, non certo la
profezia di quanto accadrà.

Crisi di fiducia
nel sistema finanziario

D
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Meglio un portafoglio variegato di
azioni che puntare sugli stessi titoli Rosario Bamonte

Responsabile Area Finanza



esercizio 2008 è stato caratterizzato dal
consolidamento delle grandezze patrimoniali
della banca e da un rilevante risultato economico,
a testimonianza della fiducia che la clientela

ripone nei confronti dell'istituto e della validità delle scelte
imprenditoriali e strategiche assunte nel corso degli anni.

Grazie ad adeguate e funzionali procedure, le attività
di pianificazione, di organizzazione ed esecutive sono state
implementate con adeguata motivazione,  avendo come
linea guida il rispetto della normativa e l'innovazione dei
servizi erogati alla clientela: gli ottimi risultati in termini
di crescita sono la prova più chiara ed evidente della
professionalità con la quale la nostra azienda raggiunge il
proprio scopo sociale, fare banca.

RACCOLTA FIDUCIARIA
La raccolta diretta di fondi presso la clientela, ossia

i risparmi depositati presso la banca, ammonta, a fine 2008,
ad ¤ 180.869.299.

Esercizio 2008:
Record di utile netto

L’
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Lo scorso anno la Banca ha registrato
l'utile netto più alto della sua storia

Cono Federico
Responsabile Centro Studi
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La crescita dei saldi di raccolta diretta gestita è un
segnale, valido, della fiducia nutrita dalla clientela nei
confronti dell'azienda, grazie alla validità delle strategie
di posizionamento sul territorio di competenza, nell'ambito
del quale, grazie ad un sistema di offerta parametrato alle
reali esigenze delle persone, i presidi territoriali presenti
riescono a raggiungere molteplici segmenti di clientela non
ancora detenuta.

Forte l'impulso dato a tale crescita dalle filiali presenti
nel Vallo di Diano, ed in particolare dalla filiale di Sala
Consilina, che, nel corso dell'esercizio 2008, ha registrato
un incremento della raccolta diretta, in valore assoluto, di
oltre 8 milioni di Euro, in percentuale, di oltre il 35%.

La raccolta indiretta ammonta ad ¤ 13.005.145.
La raccolta complessiva, pertanto, ha raggiunto il

valore di ¤ 193.874.444.

IMPIEGHI ECONOMICI
I crediti erogati alla clientela, ossia i prestiti concessi,
ammontano, a fine 2008 ad ¤ 128.693.046, con un
incremento di oltre 14 milioni di Euro, pari al 12,5%, su
base annua.
Le continue attività di gestione del credito, svolte durante
l'anno 2008, hanno consentito il miglioramento del profilo
di rischio di molti rapporti classificati “deteriorati”
nell'esercizio 2007; infatti, le partite deteriorate nette
si sono ridotte di ben 1,7 milioni di Euro, attestandosi al
3,10% degli impieghi, con un positivo riflesso sulla redditività
aziendale. Più in dettaglio, le sofferenze nette ammontano
solo ad ¤ 2.002.620, con un rapporto sofferenze nette su
impieghi pari all'1,56%, dato inferiore di ben 1,2 punti
percentuali rispetto al sistema nazionale delle Bcc.

PATRIMONIO AZIENDALE
Il patrimonio aziendale per l'anno 2008 compreso l'utile
netto d'esercizio, le riserve di valutazione ed il trattamento
di fine rapporto, ammonta ad ¤ 18.295.469.
Il patrimonio di vigilanza ammonta ad ¤ 17.587.345.

ASSETTO ECONOMICO
L'utile netto di bilancio, realizzato dalla banca per l'esercizio
2008, risulta pari ad ¤ 2.555.047.

L'utile netto di bilancio ha subito un incremento notevole
rispetto allo scorso esercizio, superiore ad 1 milione di
Euro, a testimonianza della validità delle strategie operative
messe in atto nel corso dell'anno.
A livello di singole voci di conto economico, il margine di
interesse, pari ad ¤ 7.400.974, ha registrato un incremento
pari al 14,57%, rispetto al margine del 2007; il margine
di intermediazione ha raggiunto un valore di ¤ 8.468.485,
con una variazione percentuale in aumento pari al 12,72%.
La struttura dei costi operativi aziendali ha subito, nel
corso dell'esercizio 2008 un incremento del 9,19%; tuttavia,
le altre spese amministrative sono rimaste stabili nel
corso dell'esercizio, a testimonianza della validità delle
politiche di costo finalizzate alla razionalizzazione dei servizi
richiesti e dei fornitori prescelti.
Pertanto, l'utile dell'operatività corrente al lordo delle
imposte si attesta su un valore pari ad ¤ 3.228.650, con
un soddisfacente incremento del 53,69% rispetto al dato
conseguito nell'esercizio 2007, a testimonianza di una
consolidata capacità di produzione di reddito dell'azienda.
Le principali voci di rendita sono, tutte, in aumento, grazie
ad adeguate politiche di prezzo che, sfruttando i favorevoli
andamento del mercato registrati per quasi tutto l'anno,
hanno consentito importanti performance reddituali; i costi
sono rimasti, sostanzialmente, stabili, eccetto gli incrementi
fisiologici legati al costo della vita ed all'operatività.
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La “fedeltà coniugale”
tra un socio e la MPR

In qualità di presidente del Circolo
della Banca MontePruno partecipo
ogni anno all'Assemblea e devo dire
che, anche prima di diventare
presidente, partecipavo con un gruppo
di amici. L'assemblea per me sembra
essere un momento annuale non solo

di resoconto sterile di cifre numeriche pur esse importanti,
ma di tutti i programmi, di tutti i ruoli, di tutte le attività
che la Monte Pruno ha promosso nel territorio a favore
delle varie associazioni, Enti e privati. Ritengo
orgogliosamente di far parte di questa squadra nella quale
ho creduto. Mi sono prima “fidanzato” con la banca per
volontà del presidente e del direttore, dal fidanzamento
siamo passati al “matrimonio” e dal matrimonio stiamo
vivendo insieme una felicissima “vita coniugale”.

Aldo Rescinito

La banca
e le imprese

   L'assemblea è molto bella, ci sono dei soci splendidi
che credono nella banca e nelle attività che essa svolge.
La Monte Pruno può ancora dare tanto alle imprese. Marsico
Nuovo deve ancora crescere e ci vuole tempo. Ci sono degli
uomini che rappresentano la banca che ci stanno mettendo
i loro sacrifici per portare risultati.

Valentino Pessolano

S P E C I A L E  A S S E M B L E A



Ancora una volta:
la persona umana

Ancora una volta emerge
l'aspetto fondamentale che
caratterizza il Credito
Cooperativo cioè, l'attenzione
alla persona umana. E' un
rinnovo vero che tutta
l'Assemblea sente in modo
fortissimo. Io penso che ogni
anno sarà così!

Giuseppe Vassallo,
Presidente Credito

Salernitano

I valori importanti
del Credito Cooperativo

Oggi chiudiamo un altro
esercizio finanziario con dei
dati molti buoni perché
sono aggregati di un valore
che è trapelato in diversi
modi ed è il valore umano,
l'etica umana. Agli
imprenditori serve credito
per andare avanti, non
esiste un'impresa che possa

lavorare ed espandersi senza potersi e doversi appoggiare
ad un istituto bancario. Questo è il Credito Cooperativo che
serve, il senso di essere vicini alle persone. La Monte Pruno
bada al valore aggiunto che è l'essere umano: l'imprenditore
per ciò che è capace di fare mettendolo in condizioni di
lavorare. Non da poco è anche l'attenzione verso le persone
che sono capitate nelle mani terribili degli usurai. Questi
sono i valori importanti nel periodo che stiamo attraversando,
che ci lascia un tantino perplessi ma sono dei cicli che si
ripetono e si spera che ci sia una ripresa.

Tenente Bruno Ruotolo

La gratitudine di…
……Maria Grazia

Petraglia:  Il mio lavoro di
imprenditrice mi ha dato la
possibilità di creare nuovi
posti di lavoro, ci vuole
questo sostegno di Enti così
forti che aiutano i giovani a
realizzarsi. Ora il nostro
impegno è di trasferire la
nostra esperienza ad altri
giovani che restano sul
territorio.

L'eco del Direttore
Albanese:

Oggi Maria Grazia ha un
ruolo importante
nell'economia locale;
attraverso la sua azienda ha
creato nuovi posti di lavoro.
Ricordo i suoi primi passi
quando si recava presso di
noi in modo molto signorile
e chiedeva di farsi aiutare e
noi abbiamo fatto il possibile
per incentivare la sua attività.
La gratitudine non è da tutti!

Fiducia,
stima e amicizia

C'è bisogno sul territorio di queste persone che sono
radicate, che conoscono i problemi quotidiani della gente,
che curano gli interessi collettivi. Il successo di questa
banca deriva essenzialmente dal fatto che riesce a
comprendere le ansie, i bisogni, le necessità delle persone,
anche la risposta alla richiesta di credito è orientata nella

16
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stessa direzione. Quando il
Direttore Albanese
sottolineava la incidenza
quasi nulla dei casi
d'insolvenza e di sofferenza
nello svolgimento dell'attività
ordinaria delle diverse filiali
dell'istituto, voleva
essenzialmente dire che c'è
un rapporto di fiducia, di
stima, di amicizia. Dobbiamo
continuare con questo spirito,

con questi intendimenti per
raggiungere dei risultati sempre migliori e più in linea con
una prospettiva di grande crescita dei nostri comprensori.
Mi sento parte integrante di questo progetto come cittadino,
non come rappresentante politico-istituzionale. I dati sono
talmente significativi, concreti e importanti per quanto
riguarda la banca di credito cooperativo che non hanno
bisogno di commenti. C'è solamente l'orgoglio di aver dato
un piccolo contributo, ciascuno per la propria parte, affinché
questa banca continui ad essere davvero un punto di
riferimento essenziale per l'intero nostro contesto, non
soltanto economico e produttivo ma anche sociale.

Donato Pica, Cons. Reg.

Le antiche
coltivazioni

    E' emersa la mutualità
verso le popolazioni locali con
particolare riguardo alle
professioni legate
all'agricoltura del passato che
potrebbero diventare futuro

per un territorio come il nostro. Andare a riprendere
attraverso un'opera di censimento sia i prodotti ma anche
le attività delle antiche coltivazioni, oltre quelle
dell'artigianato locale è uno stimolo per la banca ad entrare
anche in altri settori che molto spesso vengono dimenticati
dalle comuni fonti di finanziamento.

Nicola Di Novella

Il Museo
   Nell'elogiare quello che

ha fatto la banca
sembrerebbe che sono di
parte però, devo dare merito
a questa Amministrazione
bancaria che ha raggiunto
livelli eccezionali e non come
socio ma come
rappresentante della
Fondazione I.R.I.D.I.A. Il
nostro è un museo che ha
avuto un riconoscimento
d'interesse regionale e per il

supporto devo ringraziare la banca.
                                                                 Camillo Pignataro

Alla Monte Pruno
i risparmi dei clienti

   La storia si ripete, una
banca che continua a
crescere sempre di più e che
si attesta su posizioni sempre
più invidiate non soltanto
dalle altre banche ma
addirittura, se me lo posso
permettere da alcune
consorelle. E' una storia che
si ripete e che propone degli
orizzonti sicuramente
interessanti alla luce anche
di fatti che stanno investendo
un po' tutte le banche,
soprattutto in Italia, in

relazione alla crisi abbastanza forte che sta contagiando
un po' tutti. Mentre dalle banche i clienti tolgono via i soldi
per metterli nel proprio materasso, le persone continuano
a credere nella Monte Pruno portando i loro risparmi, questo
vorrà dire pure qualcosa!

Rocco Colombo

S P E C I A L E  A S S E M B L E A
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a cooperazione, oltre a
rappresentare la base del nostro
sistema bancario, è un elemento
fondante anche nelle attività

sportive di squadra. È lì che emergono quei
valori chiave del fare cooperazione come l'agire
in gruppo, avere obiettivi comuni, raggiungere
risultati di squadra, dove il singolo sia in secondo
piano rispetto alle finalità generali del team. Il
mondo del Credito Cooperativo nasce su questi
valori accoppiati alle relazioni sociali, alla fiducia
tra i soggetti interlocutori,al fare squadra.

Proprio basandosi su ciò, che il nostro istituto
bancario ha partecipato al VII Torneo Nazionale
di calcio a 5 delle Banche di Credito Cooperativo,
che si è svolto tra il 30 maggio e il 2 luglio 2009
in Calabria, ad Isola di Capo Rizzuto. L'importanza
della competizione è testimoniata dal numero
di squadre partecipanti: 73 squadre per il torneo
maschile e 14 per quello femminile.

Dopo una prima partecipazione nel 2007,
che è servita al gruppo per fare esperienza,
quest'anno la selezione della nostra banca è
stata curata dal team manager Cono Federico,
che con la sua oculata ed attenta gestione ha
saputo costruire una squadra che sapesse
portare alto il nome della Banca Monte Pruno
di Roscigno e di Laurino.

La fase eliminatoria era organizzata in gironi
da 4 e 5 squadre, nei quali le migliori classificate
si sarebbero affrontate in incontri ad
eliminazione diretta fino ad arrivare alla
finalissima.

La nostra squadra faceva parte di un girone
composto dalla Bcc Pordenonese, dalla Bcc
Valdichiana Credito Cooperativo Tosco Umbro
e dalla Bcc di Sassano. La sorte voleva che la
gara d'esordio fosse proprio il derby con la
consorella di Sassano. Il match era delicato sia
perché rappresentava il primo impatto della
squadra nel torneo, sia perché l'avversario è
composto da amici e colleghi. Dopo un inizio
non troppo felice, la partita si incanalava nella
direzione giusta grazie a Michele Landolfi, che
si ergeva  man of the match grazie ad un
fantastico poker di reti. Al triplice fischio Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino  batte Bcc
di Sassano 4 a 2. Nel secondo match la Monte
Pruno incontra la Bcc  Pordenonese, squadra

classificata terza nell'ultima edizione del torneo.
Il risultato merita pochi commenti a causa di un
secco 6 a 0 dei colleghi friulani. Nell'ultimo
incontro del girone eliminatorio, nel quale si
decide la qualificazione, l'avversario è la quotata
Bcc Valdichiana. La Monte Pruno, capeggiata
dalla saggezza tattica del capitano Antonio
Pandolfo, sfodera la migliore prestazione
possibile, nella quale si vedono i veri valori della
cooperazione come l'unità, l'impegno e il risultato

di un gruppo dove non ci sono titolari e riserve.
Valido il supporto, in difesa, di Alfiero Albanese
e di Piero Palmieri. È la vittoria di tutti, il successo
di un gruppo di colleghi che dimostra tutta la
sua forza grazie ad un collante indissolubile che
ci accompagna ogni giorno dentro e fuori la
nostra banca. Un collante, che è proprio di una
giusta e corretta cooperazione che sta alla base
del credito cooperativo.

Il risultato finale è di 6 a 2 firmato dalla
pregevole doppietta di Michele Landolfi, dal
piacevole risveglio di Francesco Grippo che
mette a segno una fantastica tripletta, e dal
sigillo di Antonio Mastrandrea.

Dopo aver superato con successo il girone
eliminatorio, i trentaduesimi di finale mettono
di fronte la Banca Monte Pruno di Roscigno e
di Laurino alla Bcc dell'Agro-Pontino. I ragazzi
della Monte Pruno ce la mettono tutta, ma la
non perfetta condizione fisica, nonché qualche
grossolano errore sottorete condannano
all'eliminazione e all'uscita dal torneo. Nel 4-
3 per l'Agro-Pontino in rete vanno Domenico Di
Muccio, Francesco Grippo e Michele Landolfi.
La delusione è grande, ma rimane la
consapevolezza di aver disputato un grande

torneo e di aver vissuto una bella esperienza.
La vittoria finale va alla squadra della Bcc

Pontassieve nel torneo maschile e alla squadra
di Federcasse in quello femminile.

Si chiude con questi risultati il VII Torneo
Nazionale di calcio a 5 delle BCC, ottimamente
organizzato dall'ICCREA che ha saputo fondere
i valori dello sport con quelli del credito
cooperativo.

Antonio Mastrandrea

Fare cooperazione nel mondo dello sport

L
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La Banca Monte Pruno al Torneo Nazionale delle BCC



a finanza creativa d'oltre
oceano è sembrata, la causa
scatenante
dell'impoverimento globale.

Per il nostro sistema Paese, la crisi
viene da lontano. La nostra economia
ha cominciato il suo declino nel lontano
1993 e, da allora, non ha mai recuperato
in termini reali. I repentini cambiamenti
del quadro politico, decreti e leggi che
sono durate lo spazio di un mattino,
l'illusione della seconda Repubblica
mai realmente iniziata, la caduta fittizia
delle ideologie, l'opportunismo molti
“politici“ che hanno contribuito a creare
il caos degli schieramenti. Il dibattito
in politica, si è spostato sulle lotte ad
personam e non sui progetti per la

soluzione della crisi economica. La
pressione fiscale ed il costo del lavoro
non sono diminuiti. Poi, gli attentati del
2001, la guerra, l'aumento pazzesco del
costo dell'energia, l'invasione dei
mercati da parte della Cina, lo
sgretolamento della grande industria.
I dati tuttavia, segnalano un numero
crescente di imprese negli ultimi anni.
I settori in calo sono l'industria e
l'agricoltura mentre, tutto il terziario
tiene ed in piccola misura cresce. La
nostra Provincia si segnala
all'attenzione con un abbattimento del
gap infrastrutturale di quasi quattro
punti e con un decremento del pil
inferiore alla media campana. Dati
confortanti ma non bastevoli, a motivare

il Sistema Bancario ad una reale politica
di affiancamento all'impresa
Salernitana. Per molti anni abbiamo
subito l'inefficienza dei grandi gruppi
che, raccoglievano sul territorio ed
investivano altrove, oggi, assistiamo a
grandi sperequazioni di intervento
creditizio. Eppure, il nostro sistema ha
retto ed ha ammortizzato i colpi. Le
sofferenze della nostra Provincia si
segnalano in netto calo rispetto
all'aumento degli impieghi. La vasta
presenza sul nostro territorio del
localismo bancario rappresenta la
chiave di volta del nostro sistema di
imprese. Questi Istituti stanno scrivendo
una pagina significativa che resterà
impressa nel nostro territorio.

Una crisi che viene
da lontano

L
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Il localismo bancario: chiave di volta
per il sistema d'imprese

Guido Arzano
Presidente Provinciale Confcommercio



o sviluppo economico, il
conseguimento degli
obiettivi ambientali
costituiscono le grandi

opportunità del terzo millennio. Ecco
perché è nata la proposta di Casartigiani
denominata Progetto “Che Energia”. La
filosofia che ha animato il progetto è
che se nel processo di risparmio
energetico fossero impegnate le
famiglie, si potrebbe sanare il “debito”
nei confronti dell'ambiente.

Sotto il nome di risparmio
energetico (meglio efficienza
energetica) vanno ricondotti i diversi
interventi atti a ridurre i consumi di
energia necessaria allo svolgimento

delle varie attività umane. Il risparmio
può essere  ottenuto sia modificando
i processi in modo che ci siano meno
sprechi sia utilizzando tecnologie in
grado di trasformare l'energia da una
forma all'altra in modo più efficiente.

Il modo più semplice è dato dalla
sostituzione delle lampadine ad
incandescenza con quelle a LED che
emettono una quantità di energia
luminosa diverse volte superiore alle
prime a parità di energia consumata,
durando molto più a lungo.

Il progetto “Che Energia” propone
la costituzione di un partenariato
pubblico privato (PPP) per la costituzione
di una ESCO (Energy Service Company).

Il primo obiettivo, sotto forma di
progetto pilota, che la ESCO si proporrà
sarà quello di sostituire le lampadine
di almeno 18.000 famiglie nella
Provincia di Salerno, con la tecnica del
Finanziamento Tramite Terzi, supportato
da un futuribile Fondo di Garanzia o di
rotazione Regionale per il
Finanziamento Tramite Terzi, dal Fondo
di rotazione per il Finanziamento Tramite
Terzi istituito con D. L- 30 maggio 2008,
n. 115 e dai finanziamenti SFCR della
BEI e/o similari, con lampadine a Led
di nuova generazione. Il progetto è stato
pubblicato sul sito dell'United Nation
Global Compact, Patto Globale delle
Nazioni Unite.
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Casartigiani
lancia il Progetto
“Che Energia”
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Le famiglie impegnate
nel risparmio energetico

Mario Andresano
Segretario della Federazione Provinciale
Artigiani di Salerno aderente Casartigiani
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a nostra educazione, fin dai
primi anni di scuola è
orientata al saper fare. È
innegabile l'importanza di

avere degli strumenti e delle
conoscenze che ci permettano di
intervenire sul mondo. Questi strumenti
però da soli, sono insufficienti se non
c'è una mano forte che li sappia usare.
La forza d'animo viene considerata
spesso come una caratteristica
personale, una dote prerogativa di
alcune persone.

In effetti, questa considerazione
non è del tutto errata, ma in questo
modo sottovalutiamo l'importanza della
famiglia e dell'ambiente dove
cresciamo e ci formiamo. Un

attaccamento sicuro con i genitori e
le principali figure responsabili
dell'accudimento di un bambino,
fornisce una saldezza d'animo che si
evidenzia nei momenti difficili.

Le persone forti non sono quelle
che non hanno problemi, sono quelle
che riescono a reagire e pensare a
soluzioni che siano risolutive in
corrispondenza dei momenti di
difficoltà. Anche il senso di
appartenenza alla comunità è
essenziale. Fornisce quella che gli
psicologi chiamano rete. Una persona
che ha una rete estesa e un senso di
appartenenza alla propria comunità,
ha più possibilità di fronteggiare le
difficoltà. Si tratta, in altri termini, di

fattori di protezione, che
controbilanciano quelli di rischio.

Banca Amica è un periodico diffuso
in una zona d'Italia dove c'è un
movimento di Protezione Civile molto
attivo ed efficiente. Un movimento di
tale portata, vanto della nazione, non
può nascere in una zona che sia priva
di un forte senso di comunità e
solidarietà. In questa zona ci sono
anche molti problemi, ma è importante
sottolineare quali sono le risorse di
una comunità, affinché ogni cittadino,
ogni persona possa crescere e vivere
con forza d'animo, maggiore
consapevolezza, e la speranza che
ognuno di noi sia arbitro della propria
esistenza.

La saldezza d'animo
nei momenti difficili

L

P S I C O L O G I A

Le persone forti reagiscono
trovando soluzioni

Fabio Campetti
Psicologo clinico e di comunità
gneomax@yahoo.it
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abato 21 febbraio
Gita sociale a Napoli per assistere allo spettacolo
musicale di Renzo Arbore e l'Orchestra
Italiana

Sabato 7 marzo
Alla vigilia della giornata della donna, unitamente alla Ass.
Cult. “Luigi Pica” ed al Centro Studi ”Pietro La Veglia” di
Sala Consilina, è stato presentato a Sant'Arsenio il libro
scritto dal nostro socio Geppino D'amico,“Storie di donne
senza storia” (Laveglia&Carlone Editore), finalizzato alla
raccolta di fondi destinati al progetto “Aiutiamo a costruire
una Scuola a Chachagui in Colombia” dove opera una
missione di suore italiane.
Grazie al contributo volontario di tutti i presenti alla
manifestazione (oltre 500 gli intervenuti) e di vari amici,
della stessa BCC Montepruno, del Rotary club di Lauria,
della raccolta effettuata da Don Franco Maltempo in
parrocchia a San Pietro al Tanagro ed in Ospedale a

Assemblea dei Soci
ad Atena Lucana

S
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Eventi e manifestazioni del primo semestre
Aldo Rescinito
Presidente Circolo
Banca Monte Pruno

Sant'Arsenio, abbiamo inviato a Suor Gregoria Di Giorgio
ed a Suor Anita Sepe la somma complessiva di euro
7.000 (settemila), che serviranno per la realizzazione del
refettorio o della cucina della nuova struttura.
Nel corso della serata sono intervenuti, Gaetano Arenare



Venerdì 29 maggio
Nella sala convegni del ristorante Borgo Lucano di Atena
si è tenuta l’ormai tradizionale Assemblea Ordinaria annuale
dei Soci che ha visto la partecipazione di un folto pubblico.
Dopo la relazione introduttiva in merito all’attività svolta
dal Circolo nel corso dell’anno precedente, è stato approvato
all’unanimità il bilancio consuntivo dell’anno 2008 e quello
preventivo per il 2009. Quindi, il direttore della BCC,
Michele Albanese, ha illustrato l’espansione dell’Istituto
di Credito sul territorio nonché i lusinghieri risultati ottenuti.
Si è proceduto, inoltre, alla consegna delle Borse di
Studio per l’anno 2008 riservate a diplomati e laureati,
figli di Soci, secondo criteri di merito. Sono state assegnate
a Mariateresa Gregorio, Mariangela Ferrone, Cinzia
Morrone. Una Targa, infine, è stata consegnata alla
dott.ssa Giovanna Carrano di Teggiano, che ha vinto la
Borsa di Studio Bruno Pedretta (giornalista Ansa) con la
Tesi di Laurea “L’attribuzione del rating delle banche di
credito cooperativo alla luce di Basilea 2”. In quella
occasione, oltre al premio, indetto dall’Associazione
giornalisti europei, alla neo dotoressa è stato consegnato
un messaggio di auguri inviato dal Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano. Al termine spettacolo
musicale del gruppo salernitano I Malvarosa.
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(Assessore Provinciale alla Cultura), Alfonsina Medici
(Centro Studi Vallo di Diano), Maria Consiglia Viglione
(Circolo Banca Monte Pruno), Tonia Cartolano (Giornalista
SKY News24), Maria Rosaria Pelizzari (Università di
Salerno). Particolarmente applaudita l’esibizione di Piera
Lombardi che ha proposto alcuni brani di musica popolare.
Particolare interesse ha suscitato, inoltre, la Mostra di
foto d’epoca dedicata principalmente alle donne vissute
nel secolo scorso a Sant’Arsenio, nel Vallo di Diano e nel
Cilento.

Sabato 28 marzo
Partecipazione al Recital di Gianni Morandi presso il
Teatro Tenda di Salerno.

Venerdì 3 aprile
Tutti insieme al Bowling di Atena Lucana per sostenere il
progetto “Solidarietà e Lavoro”. Alla serata hanno
partecipato oltre 300 persone fra soci del Circolo e della
BCC, familiari ed amici, unitamente a tanti giovani
provenienti da vari Comuni del territorio. Hanno partecipato,
tra gli altri, il Vescovo della Diocesi di Teggiano-Policastro,
Mons. Angelo Spinillo e il direttore della Caritas, Don
Vincenzo Federico. In tale occasione, grazie alla
prevendita dei biglietti, al contributo economico della BCC
Montepruno, del Sindaco di Atena Lucana, Sergio
Annunziata, e del Consigliere Regionale Donato Pica,
è stata raccolta una cospicua somma necessaria per
finanziare le prossime borse lavoro. Va ricordato che, grazie
a tali iniziative, è già stato avviato al lavoro un cittadino
residente ad Atena Lucana. Al termine della serata il noto
umorista Franco Guzzo ha intrattenuto gli ospiti.



l nuovo sistema di
riscossione, avviato con il
Decreto Legge 203 del 2005
e non ancora concluso, è il

risultato di un lungo e difficile percorso
all'insegna dell'efficacia e
dell'efficienza normativa. Già alla fine
del 2005 si era avviata una radicale
riforma delle riscossione delle Entrate
che si era concretizzata nella
sostituzione dei concessionari della
riscossione con un unico soggetto
pubblico denominato Riscossione
S.p.A., poi divenuto Equitalia.

Il nuovo soggetto Equitalia, il cui
capitale sociale è costituito da Agenzia
delle Entrate e Inps, riscuote le entrate

degli Enti Locali a mezzo ruolo e per
la fase coattiva dispone della
procedura di cui al DPR 602/1973.
L'opera di ristrutturazione del percorso
normativo, a tutela della effettività ed
efficacia della riscossione, è stata
capillare. Una novità riguarda le azioni
cautelari e conservative. Tra questi il
Fermo Amministrativo di cui
all'articolo 86 del DPR 602/1973
costituisce senza dubbio la misura
cautelare più facilmente applicabile,
per l'agente della riscossione,
estendibile a tutti i beni mobili iscritti
nei pubblici registri (non solo ai veicoli
a motore ed agli autoscafi), il cui
utilizzo non comporta gravosi

adempimenti da parte di Equitalia SpA.
La procedura è informatizzata e per
poter essere avviata necessita,
unicamente, della notifica di una
preventiva comunicazione di preavviso,
tramite la quale si da notizia al debitore
che in mancanza di definizione, nei
venti giorni dal ricevimento della
comunicazione, si procederà
all'iscrizione del fermo sul bene
indicato. La misura è applicabile anche
ai coobbligati e non solo nei confronti
del debitore diretto. Tale istituto ha
dato, negli ultimi tempi, prova di alte
percentuali di soddisfacimento del
credito affermandosi, nel contempo,
come un valido ed efficace deterrente.

Le novità sulla
riscossione delle
Entrate degli Enti Locali

I
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Il fermo amministrativo:
misura cautelare più applicabile
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Antonio Pagliarulo
Consulente Tributarista
Vice Presidente Tributaristi
LAPET Salerno
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ubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 96, del 27 aprile
2009, il decreto 26
marzo2009, del Ministro

dell'Economia e delle Finanze,
concernente il pagamento dell'IVA ''per
cassa'', cioè al momento dell'effettiva
riscossione del corrispettivo.

Il provvedimento stabilisce che per
le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di
cessionari o committenti che agiscono
nell'esercizio di impresa, arte o
professione da soggetti che nell'anno
solare 2008, hanno realizzato o, in caso
di inizio di attività, prevedano di
realizzare un volume d'affari non

superiore a duecentomila euro è
possibile differire l'esigibilità dell'IVA.
L'imposta diviene, comunque, esigibile
dopo il decorso di un anno dal momento
di effettuazione dell'operazione. La
fattura emessa deve recare
obbligatoriamente l'annotazione che
si tratta di operazioni con imposta ad
esigibilità differita. La mancata
annotazione sulla fattura produrrà
l'assoggettamento dell'IVA secondo le
regole ordinarie. Ne consegue che l'IVA
diventa esigibile e detraibile per
l'acquirente o committente all'atto del
pagamento del corrispettivo. In caso
di pagamento parziale, l'esigibilità si
verifica pro-quota, cioè nella porzione

esistente fra la somma incassata e il
corrispettivo complessivo. Scatta in
ogni caso l'obbligo di versamento
dell'IVA, a prescindere dall'incasso,
decorso un anno dal momento di
effettuazione dell'operazione, salvo
che il cessionario o committente, prima
del decorso dell'anno, sia stato
assoggettato a procedure fallimentari
o ad espropriazioni mobiliari o
immobiliari. Infine, l'IVA relativa alle
operazioni effettuate successivamente
al superamento della soglia dei 200
mila euro di volume d'affari, tornerà
ad essere versata secondo le regole
generali. L'opzione per l'IVA di cassa
è in vigore dal 29 aprile 2009.

Nuova norma
sull'esigibilità dell'Iva

P

F I S C O  E  C O N T R I B U E N T E

Il pagamento dell'imposta “per cassa” Pierino Cusati
Giudice Tributario
presso la Commissione
Tributaria Provinciale di Salerno



dati statistici sono da
capogiro, internet è una
realtà consolidata. In Italia
sono oltre 20 milioni gli

utenti internet attivi, 44 miliardi le
pagine visitate (dati audiweb - febbraio
2009), tra i social network (piattaforme
web che hanno lo scopo di agevolare
ed incentivare i contatti tra gli utenti in
rete), facebook la fa da padrone. In tutto
il mondo facebook ha raggiunto

l'impressionante numero di 200 milioni
di utenti registrati, in Italia ci
avviciniamo a quota 10 milioni di utenti
con una presenza locale, riferita ai 41
comuni dell'area di competenza della
Banca, di tutto rilievo: circa 6.000 utenti
(dati facebook - giugno 2009).

BancAmica, il periodico di
informazione finanziaria, sociale e
culturale della Bcc Monte Pruno di
Roscigno e di Laurino non poteva non

essere presente con una propria pagina.
In via sperimentale ha aperto i battenti
su facebook il gruppo di discussione
“BancAmica", una   “piazza virtuale” per
comunicare attivamente con gli altri
lettori, per condividere insieme i propri
punti di vista, per trovare
approfondimenti e informazioni utili, per
suggerire nuovi argomenti da affrontare
nei prossimi numeri del periodico o
semplicemente conoscere da vicino i
lettori di “BancAmica”.

Il gruppo di discussione è aperto a
tutti, attivo da meno di due mesi e
pubblicizzato sulla home page da poche
settimane, ha raggiunto circa sessanta
iscritti.

Se non hai ancora un tuo profilo su
facebook è arrivato il momento di
crearlo! Bastano una e-mail ed un pizzico
di pazienza. Collegati su sito
www.facebook.com e registra la tua e-
mail. Una volta attivato il profilo cerca
al suo interno “BancAmica” (inserisci il
testo come indicato rispettando
esattamente maiuscole e minuscole) ed
unisciti anche tu al nostro gruppo.

BancAmica approda
su Facebook

I
Vincenzo Palmieri
Partner per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno
“ADIVA soluzioni internet”
www.adivadesign.it - info@adivadesign.it

Un gruppo di
discussione
utile ai
lettori

B A N C A  E  C O M U N I C A Z I O N E
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e due parole che
contraddistinguono il
progetto “BCC InVetrina”
sono condivisione e

valorizzazione, e quest'ultima dà forse
il giusto senso al nome del progetto.
Essere in vetrina non significa soltanto
essere visibili ad un passante distratto,
ma essere valorizzati attraverso la
trasformazione dell' esposizione stessa
in uno strumento attivo di suggestione,
persuasione e comunicazione
dell'immagine.

Il progetto consiste nell'offrire
gratuitamente uno spazio pubblicitario
sul sito istituzionale della banca Monte
Pruno (il cosiddetto banner), dove a

rotazione passeranno i diversi loghi
delle aziende aderenti. I Vantaggi per
l'azienda sono diversi: potrà aumentare
la visibilità nel territorio, incrementare
le opportunità di affari, promuovere
iniziative mirate (offerte, promozioni,
altro), avendo la certezza di indirizzare
la propria pubblicità a visitatori ben
definiti residenti nel territorio.

La prima ed immediata finalità del
progetto, è sicuramente quella di dare
maggiore visibilità ai partecipanti, ma
successivamente l'utilizzo del sito
istituzionale della banca potrà creare
una piattaforma comune dove poter
collaborare con le aziende presenti,
tutte accomunate da capacità

imprenditoriali proprie del territorio.
Il Territorio quindi diventa

l'elemento caratterizzante e quello che
ci piacerebbe diventasse il progetto
“BCC InVetrina” è un' attività che
possa aiutare la realtà comprensoriale
nel riuscire a realizzare una rete di
servizi omogenei, coordinati e
complementari tra loro, in grado di
identificarne le tipicità, al fine di
valorizzare i vantaggi competitivi di
questa area.

Il progetto “BCC InVetrina” che mi
vede coinvolta come responsabile
della promozione ai clienti è curato
nella parte tecnica di gestione del sito
da Adiva soluzioni internet.

Al via il Progetto
“BCC InVetrina”

L
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Uno spazio per le aziende
sul sito della banca Barbara Gorga

Consulente di Marketing
e Comunicazione



28

PROGETTO SEF -Formazione Manageriale
per la nostra Banca-

Prosegue, costantemente, la formazione continua da
parte di Sef Consulting, società di formazione del
Credito Cooperativo, a favore dei dipendenti della
Banca Monte Pruno.

Sef Consulting ha organizzato, infatti, numerosi incontri per la formazione
per manageriale all'interno della banca, al fine di migliorare i flussi di
lavoro svolti verso importanti obiettivi di crescita aziendale.

Assemblea delle Bcc
della Campania
Il 30 maggio scorso presso l'aula magna dell'Università di Salerno, nel
campus di Fisciano, si è tenuta la 42 esima assemblea ordinaria della
Federazione campana delle Banche di credito cooperativo, che
comprende le 21 Bcc campane. Va ricordato che, di recente, è sorta una
nuova Bcc, la Banca di credito cooperativo di Napoli. Confermato nella
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione il Dott. Silvio
Petrone, al quale vanno gli auguri di un proficuo e produttivo lavoro a
favore delle Bcc. “La Federazione Campana avrà un ruolo importante
nella riorganizzazione del sistema del credito cooperativo meridionale”.
Lo ha detto a chiare lettere il Presidente Nazionale di Federcasse,
Alessandro Azzi, nel suo intervento di chiusura dei lavori della 'Assemblea.

Assemblea PHOENIX
29 maggio
Si è svolta, venerdì 29 maggio 200,9 l'Assemblea ordinaria dei Soci di
Phoenix Bancaria Spa, società fornitrice del sistema informativo della
banca, nella propria sede di Trento.
Per la banca hanno partecipato il Vice Presidente Vicario, Antonio
Ciniello, ed il Direttore Generale, Michele Albanese.

Il “mondo” delle Bcc

M O N T E  P R U N O  E  “ C O N S O R E L L E ”

Incontri e formazione

Incontro ICCREA /BCC Campane
18/19 maggio
Iccrea Banca ha convocato, a Roma per il 18/19 maggio, i Presidenti
ed i Direttori delle Bcc campane per fare il punto sullo stato della crisi
dei mercati finanziari e degli effetti sulle banche, oltre a presentare
numerosi prodotti per la liquidità delle Bcc.Per la banca parteciperanno
il Vice Presidente Vicario, Antonio Ciniello, ed il Direttore Generale,
Michele Albanese.

L'economia nella Valle del Calore;
la crisi e lo sviluppo
Presso la sede C. E.A. (Centro Educazione Ambientale) ubicata in
piazza Umberto I a Castel San Lorenzo il 14 maggio scorso vi è stato
un intenso confronto sul tema: “L'economia nella Valle del Calore;
la crisi e lo sviluppo” nel corso del quale è stato evidenziato l'aspetto
importante delle Banche di Credito Cooperativo “da banche di vicinato
a banche di territorio”. All'iniziativa a cura dell'Osservatorio sul territorio
"Alburni-Calore" in sinergia con il Centro Educazione Ambientale hanno
partecipato fra gli altri: la Bcc di Roscigno e di Laurino con il direttore

Federazione
Campania
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generale, Michele Albanese ed il vice presidente Antonio Ciniello,
la Bcc di Aquara con il presidente Luigi Scorziello e il direttore
Antonio Marino, la Federazione Campana delle Bcc con Franco
Vildacci e Giancarlo Manzi, oltre a Giuseppe Peluso, presidente
Comitato “Alto Cilento” Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino.

11/12 maggio
Progetto COPERNICO per Direttori - ENTE
FORMAZIONE PINGARO
CooperniCo è il Progetto di Formazione Identitaria che trae spunto dalle
linee emerse dal XIII Convegno del Credito Cooperativo di Parma del 2005
e che ha come obiettivo prioritario quello di favorire l'attualizzazione e la
diffusione dei valori e dei principi che da sempre ispirano e distinguono
il Credito Cooperativo.
L'ideazione e la realizzazione di Coopernico sono il risultato di un ampio
coinvolgimento e confronto svolto all'interno del sistema delle BCC che
individua, nella Formazione Identitaria, uno dei fattori sinergici necessari
a rafforzare la coesione di sistema, aumentando la qualità della rete e la
sua capacità di sostenere il ruolo delle BCC al servizio delle comunità
locali.
Pertanto, si è svolta il giorno 11 maggio presso l'Università di Salerno, la
sessione dedicata alle Direzioni.
L'iniziativa vuole produrre e condividere una coerente interpretazione del
ruolo del Direttore alla luce del contesto di mercato e delle specificità
dell'identità cooperativa.
Infatti, le parole chiave che hanno distinto le linee progettuali delle sessioni
riservate ai direttori
sono state:
•  concretezza: coniugare l'area del a redditività della BCC in quanto
impresa bancaria, con l'area della "socialità" in quanto cooperativa
mutualistica;
•  ricerca di metodi e strumenti: per facilitare, nell'operatività quotidiana,
la traduzione della formula della banca cooperativa mutualistica locale;
•  sviluppo di piani di azione e indicatori: per costruire piani strategici
coerenti con le specificità identitarie, e per misurare l'effettiva realizzazione
di tali specificità.

“Il Credito Cooperativo per l'Abruzzo”
è l'iniziativa della raccolta fondi lanciata dalla Federcasse, sollecitata
dalle richieste pervenute da molte Federazioni Locali e Banche di Credito
Cooperativo.
Obiettivo dell'iniziativa è definire uno o più interventi a favore dei territori
colpiti, sia per rispondere alle immediate esigenze legate all'emergenza
e sia per favorire le opere di ricostruzione dei centri abitati e del tessuto
produttivo. Tale raccolta servirà per interventi da definirsi in collaborazione
con le strutture del Credito Cooperativo presenti nelle aree interessate
dal sisma, sulla base delle necessità riscontrate e delle priorità assegnate.
La Federcasse ha dunque aperto un apposito conto corrente Presso Iccrea
Banca, le cui coordinate sono: Iccrea Banca Spa - Conto corrente n. 32000
Codice Iban: IT 28 Q 08000 03200 000800032000 Intestato appunto a
Federcasse  la cui causale è: “Il Credito Cooperativo per l'Abruzzo”.

Comunicazione sul bilancio
della consorella di Aquara
Sabato 16 maggio 2009, presso il Savoy Beach Hotel, l'Assemblea dei
soci della Banca di Credito Cooperativo di Aquara ha approvato
all'unanimità il Bilancio  2008. Quello approvato è il 31° esercizio della
Banca di Aquara che ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2008 con un
utile di esercizio di ¤ 2.195.000 ed un patrimonio netto di circa 17 milioni
di euro. Con sette filiali la B.C.C. di Aquara è ormai un punto di riferimento
certo per le aziende agricole della Piana del Sele oltre che delle zone
interne.

In data 23 aprile 2009
presso la Sala Convegni del CE.SA. - Centro Servizi in Agricoltura - del
Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Agricoltura  - STAPA CEPICA
Salerno, in località Barca di Sala Consilina si è tenuto un incontro divulgativo
sul tema: P.S.R. CAMPANIA Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 -
PROTOCOLLO DI INTESA ABI - REGIONE CAMPANIA: CONVENZIONE CON
GLI ISTITUTI BANCARI ADERENTI. Relatori sono stati il Dr. Giovanni Costa,
Felice Germino e il dott. Giuseppe Morello dirigenti responsabili STAPA
CEPICA Salerno.
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La valorizzazione
della “buona tavola”

R I S T O R A Z I O N E

esigenze. Avevamo un conto corrente presso un'altra banca
e ci siamo accorti subito della differenza!

                                         Giuseppe Leone

Osteria del Gambero
Il Ristorante Osteria del Gambero sito in via Trinità a
Sala Consilina si diletta in specialità marinare con arrivi
giornalieri di pesce fresco provvisto anche di acquari marini
con crostacei vivi. L'attività è sorta otto anni fa. Siamo di
Salerno e con mia moglie Carmelina Luisi abbiamo
sempre svolto attività a base di pesce. Collaborano con
noi i nostri figli Niko e Luca.

Banca Amica perché…la Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino è stata sempre disponibile e vicina alle nostre

l'attenzione alla nostra attività.
Teresa Di Candia & famiglia

Ristorante Romantica
Il Ristorante Romantica ubicato in via Valle Cupa a
Teggiano (SA) Tel. 097579997 è chiuso il martedì. La nostra
cucina si basa su quattro principi: tipicità, varietà, qualità
assoluta delle materie prime e modernità. Una cucina
gustosa, fantasiosa, fatta di sapori, odori, e spontaneità
di stagioni. Un viaggio in continua evoluzione, nella memoria
del gusto, che parte dalla cultura culinaria tradizionale
rispettata e sapientemente reinterpretata, affiancata da
tecniche di cucina internazionale.

Banca Amica per…la serietà, la professionalità e

prestandole ascolto e supportandole nelle scelte, proprio come da
un amico fidato ci si attende.

Vincenzo Gerardo Rizzo

Pizzeria San Pietro
La Trattoria-Pizzeria San Pietro, gestita da Vincenzo Gerardo Rizzo
che si avvale della collaborazione della mamma Carmela in cucina
e della moglie Maria in sala, ha iniziato la sua attività nel 1998.
Ubicata in località Santa Maria di San Pietro al Tanagro, facilmente
raggiungibile dall'affezionata clientela, oltre ad una squisita pizza
ed ai piatti caratteristici della cucina locale, propone molte specialità
a base di pesce, rigorosamente fresco, selezionato con cura e
passione dallo stesso Vincenzo.

Banca Amica perché… incoraggia e sostiene le realtà del territorio,
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Le vostre iniziative
con la “Banca Amica”

A B I T A R E  I L  T E R R I T O R I O

Insieme diamo colore alla vita della realtà locale

Sant'Arsenio. Il 18 aprile scorso presso l'Auditorium
comunale si è tenuta la “Manifestazione sulla legalità” a
cura del locale Istituto Comprensivo. Soddisfatto il dirigente
scolastico Bruno Vassallo della buona riuscita dell'iniziativa
coordinata nella fase dei lavori dalla sociologa-educatrice e

giornalista Maria Teresa Capone che ha visto fra gli altri la
partecipazione del criminologo-criminalista Massimo Labruna,
del direttore generale della “Monte Pruno” Michele Albanese,
del consigliere regionale Donato Pica e del dirigente scolastico
di Teggiano Salvatore Gallo oltre che delle rappresentanze
amministrative di Sant'Arsenio.

Polla. Il 18 aprile scorso in località S. Antuono c'è stata
la presentazione dell'impianto produttivo “Funghi & natura”
dell'omonima società cooperativa con visita guidata delle linee
di lavorazione e buffet con degustazione dei prodotti.

Sant'Arsenio. Nell'Auditorium dell'Istituto di Istruzione
Superiore “Antonio Sacco” di Sant'Arsenio si è tenuta il 19
aprile scorso la presentazione della quarta edizione del

“Premio Nazionale Giornalismo e Multimedialità Cilento
e Vallo di Diano” a cura del Centro Studi Tegea al termine
della quale è stata inaugurata una mostra fotografica sul
Cinquantenario dell'Itc. All'interno della rassegna è stata
presentata un'opera del 1887 di Mons. Antonio Sacco. Durante
la manifestazione si è esibito il coro polifonico “Amici della
musica di Sant'Arsenio”.

Laurino. “La strategia per lo sviluppo del turismo
sostenibile” è stato il tema del convegno tenutosi il 25 aprile
scorso che ha visto nel corso della mattinata la presentazione
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del progetto TerreCilentane a cura di Gennaro di Motta. Si
è trattato di un appuntamento importante per l'intero territorio
che attraverso le sue rappresentazione istituzionali ha espresso
la sinergia e la volontà di puntare sul turismo sostenibile
utilizzando le risorse esistenti e potenziandole.

Buccino. Il 1° maggio Festa dei lavoratori, la Società
Operaia "Torquato Tasso" ha organizzato la tradizionale
ricorrenza per i soci ed amici del sodalizio con la visita dell'antica
volcei (Buccino), sito archeologico di notevole importanza storica
e strategica- dal periodo della Magna Grecia al Medio Evo- e

poco conosciuta da tanti partecipanti. “La manifestazione - ha
riferito Antonio Wancolle - che ha superato le 140 edizioni,
si e' conclusa con un incontro conviviale presso l'agriturismo "Il
ponte di Annibale" nel comune di Ricigliano in provincia di
Salerno, amena localita' ai confini della Lucania ed in prossimita'
dello storico ponte attraversato da Annibale il cartaginese e dal
suo esercito, per recarsi nella Puglia, dove fu sconfitto
dall'esercito romano”. Presenti alla manifestazione circa 150
soci ed amici del sodalizio, nonché, autorita' civili, militari e
religiose,che ne hanno testimoniato l'importanza.

Bellosguardo. E' stato presentato il 2 maggio scorso
presso l'aula consiliare il catalogo delle opere Lignee di Vito
Capozzolo (1931-2002) dal titolo: “La tensione spirituale e la
ricerca artistica” al quale abbiamo dedicato una pagina intera
sul precedente numero di BancAmica. E' stato istituito altresì,
un Premio letterario “Vito Capozzolo” riservato agli alunni delle
locali scuole primarie. Centinaia le opere dell'artista che
affondano le loro radici nella vita semplice e operosa degli
scorci e degli splendidi paesaggi delle montagne degli Alburni.

Roscigno. In occasione del 61 anniversario della Costituzione
Italiana il 16 maggio scorso presso la Sala Assemblee della
Bcc Monte Pruno a Roscigno si è parlato di: “Approccio alla
Costituzione”. Al termine della cerimonia dedicata agli alunni

della scuola primaria e secondaria di primo grado dell'Istituto
Comprensivo di Ottati sono stati distribuiti i testi: “La Costituzione
a fumetti” (agli alunni della scuola primaria) e “La Costituzione.
La Legge degli italiani” di Mario Lodi (agli alunni della scuola
secondaria di primo grado).

Teggiano. Il 24 maggio scorso presso il Museo Diocesano
di Teggiano a cura del Comitato Comprensoriale Grande
Lucania, con il contributo della Banca Monte Pruno, si è tenuto
un dibattito, moderato dal giornalista Rocco Colombo Direttore
Responsabile di “Italia 2 TV”: su: “Comunicazione e Territorio:
il ruolo dei mezzi d'informazione”. Nel corso dell'incontro
è stato evidenziato il ruolo determinante dei mezzi di
comunicazione ma anche le peculiarità culturali quali segni
ufficiali del movimento politico dell'identità lucana. “Oggi
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comunicare, - si legge in una nota stampa del Presidente del
Comitato - far sentire la propria voce sui media, occupare spazio
sugli organi di informazione, è diventato un esercizio sempre
più complicato e faticoso, fiducia e credibilità con i giornalisti,
sono componenti che si conquistano con un paziente, complesso
e delicato lavoro sedimentato nel tempo”. Dopo saluti del Vice
sindaco Daniele Manzolillo e l'introduzione del Presidente
del Comitato Comprensoriale "Grande Lucania", Tiziana Bove
Ferrigno sono intervenuti: Mimmo Parrella, Redattore Capo
de “La Nuova del Sud”, Mariano Jacobellis, Redattore Capo
de “La Grande Lucania”, Pietro Golia, Giornalista ed Editore
di “Controcorrente”, Salvatore Gaetano Esposito, Editore de
“Il Cittadino di Basilicata”, Bartolo Scandizzo, Direttore
Responsabile del Settimanale “Unico”, Pino D'Elia, Capo
redattore di “Radio Alfa”, Edoardo Vitale, Magistrato e Direttore
de “L'Alfiere”. Ha concluso i lavori il Direttore Generale della
Banca Monte Pruno, Michele Albanese . Nel corso della
serata è stata presentata la nuova rivista culturale intitolata
“La Grande Lucania”. Ha allietato la serata il Coro
Polifonico“Trivigno e le Due Sicilie” con la Direzione di Fulvio
Caporale.

Roscigno. Il 2 giugno scorso si è svolta la “Festa
dell'asparago selvatico” ed un convegno sul tema: “Nuovo
mercato dei piccoli produttori: La filiera corta”-Festa dell'Asparago
Selvatico.

Teggiano. Per la ricorrenza di San Cono (1-3 giugno),
patrono della città e protettore della diocesi di Teggiano-
Policastro, molti emigrati e fedeli hanno partecipato quest'anno
alla solenne messa pontificale presieduta dall'arcivescovo
metropolita di Foggia-Bovino, Francesco Pio Tamburrino
e alla messa solenne presieduta dal vescovo diocesano,
Angelo Spinillo per i teggianesi nel mondo. Il culto del santo

cittadino di Teggiano è presente in Argentina, Uruguay, Stati
Uniti, Venezuela, Canada e nelle nazioni d'Europa. In occasione
dei festeggiamenti di San Cono è stato effettuato l'alzabandiera.
San Cono nacque a Teggiano nell'XI secolo da una famiglia
agiata di Nome Indelli ed i suoi resti mortali, sottoposti più volte
a ricognizione canonica, sono venerati nella cappella a lui
dedicata nella Chiesa Cattedrale di S. Maria Maggiore in
Teggiano. Grande è stata la festa anche quest'anno condivisa
e sostenuta dalla “Monte Pruno”.

Sant'Arsenio. L'Unitrè (Università delle tre età) Vallo
di Diano promuove, come da consuetudine estiva degli incontri
culturali - conferenze monografiche con la partecipazione di
personalità del mondo della cultura, esperti in vari rami e docenti
universitari. E' un'associazione che attraverso iniziative a carattere
sociale e ricreativo offre ai soci l'opportunità di ritrovarsi insieme
vincendo la solitudine.

Corleto Monforte. E' stato siglato l'accordo per promuovere
le attività del Museo Naturalistico attraverso una convenzione
sottoscritta dal Comune, il Parco Nazionale del Cilento e Vallo
di Diano e la Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino per
l'organizzazione e la promozione del Museo Naturalistico ed
attività connesse.
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quest'anno alla terza edizione tenutasi il 7 maggio scorso in
località Piesco- Pineta Mandrano dove sono state messe a
dimora le piantine fornite dalla Regione Campania. che ha visto
la partecipazione di molte scuole del Vallo di Diano, presenti
circa 500 alunni (foto di gruppo pineta Mandrano), la settima
partecipazione alla manifestazione Airc “Festeggia la mamma
e aiuta la ricerca sul cancro” con “Regala un'azalea” del
10 maggio scorso con punti vendita in piazza Umberto I- Viale
Certosa, nel piazzale antistante il convento S. Francesco e nel
piazzale antistante la chiesa di S. Alfonso dè Liguori.

 E' del 14 giugno scorso l'incontro culturale e la presentazione
del libro di Giovanni Russo, giornalista, scrittore, editorialista
del Corriere della Sera dal titolo: “Con Flaiano e Fellini a via
Veneto. Dalla ”Dolce vita” alla Roma di oggi” che narra
la vita culturale e artistica di Roma dagli anni Cinquanta agli
inizi del 2000 in cui l'autore fa rivivere l'atmosfera dei caffè di
piazza del Popolo e di via Veneto ricostruendo gli avvenimenti
più significativi di mezzo secolo di storia. Hanno preso parte
all'iniziativa fra gli altri: Francesco Vitale, assessore comunale
alla cultura, Giuseppe Colitti, Presidente Centro Studi e
Ricerche Vallo di Diano "Pietro La veglia”, Aldo Rescinito
presidente del Circolo Banca Montepruno, Tiziana Bove
Ferrigno Presidente Comitato Comprensoriale "Grande Lucania",
il direttore generale della “Monte Pruno” Michele Albanese,
Emilio Giordano dell'Università di Salerno, Antonio Tortorella,
ricercatore di storia locale, il giornalista Giuseppe D'Amico.

Il Circolo “Carlo Alberto”:
una realtà dinamica a Padula

 Varie e molte le iniziative del Circolo sociale “Carlo
Alberto-1886” a partire dal convegno sull'importante argomento
riguardante la salute: “Dieta e osteoporosi” trattato dal
dietologo, nutrizionista, dott. Giuseppe Altieri il 19 aprile
scorso presso i locali della sede sociale del Circolo. “Per
fronteggiare quella che rischia di configurarsi come una vera
emergenza sociale a livello globale- sostiene Felice Tierno,
presidente del Circolo - gli esperti sottolineano l'importanza
della prevenzione fin da bambini”.

 Tra le manifestazioni del Circolo ne citiamo alcune: “La
cucina futurista”, la Festa degli Alberi 2009 giunta

Una nota di dolore

Il direttore generale di Federcasse, Franco Caleffi,
è morto improvvisamente a Roma lo scorso 19 maggio.

Oltre alla direzione di Federcasse dal gennaio del
1997, ricopriva il ruolo di Direttore Generale del Fondo
di Garanzia dei Depositanti, del Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti e del neo-costituito Fondo di Garanzia
Istituzionale del Credito Cooperativo. “È questa una
gravissima perdita per Federcasse, e per tutto il sistema
del Credito Cooperativo” ha detto il Presidente di
Federcasse Alessandro Azzi. Alla famiglia le
condoglianze di tutta la redazione di Bancamica.



Le gioie della Comunicazione!
Alla Prima Edizione 2009 del
Concorso letterario e pittorico
“Obiettivo Veronica”,
promosso ed organizzato
dall'equipe di Pastorale Giovanile
della Diocesi di Teggiano-
Policastro, Lucia Giallorenzo,

Direttore Responsabile del nostro Periodico, si è classificata al primo
posto nella sezione letteraria.
Complimenti dal Direttore Generale della MPR, Rag. Michele Albanese

Assegnato il premio giornalistico
"Città di Salerno". Tra i premiati anche
Angelo Di Marino e Rocco Colombo
Per la prima volta da quando è stato istituito anche il Vallo di Diano
è stato protagonista  alla quinta edizione del premio giornalistico
“Città di Salerno”, svoltosi al forte ”La Carnale”  di Salerno ed
organizzato dall'Associazione “I Meridiani”, presieduta da Alfonso
Giarletta. Destinatario del prestigioso premio, infatti, è stato il

direttore di Italia2Tv e corrispondente de “Il Mattino”  Rocco
Colombo, unitamente a  nomi di grande prestigio compresi nel
panorama giornalistico nazionale. Unitamente a Rocco Colombo,
infatti, la giuria del premio, presieduta dal giornalista di Rai Uno
Pino Scaccia, ha premiato, fra gli altri,  Annalisa Angelone,
giornalista di Rai Tre Campania, Angelo Di Marino, direttore del
quotidiano “La Città”, Francesco Genzale direttore di “Buongiorno
Campania”, Raffaella Cesaroni di Sky TG 24, Anna Fiorino,
caporedattrice del Tempo, Rosaria Capacchione, giornalista de “Il
Mattino”, Massimo Milone caporedattore di Rai Tre Campania,
Enzo Nucci, corrispondente Rai da Nairobi e Paolo Di
Giannantonio, giornalista di Rai Uno.. Alla manifestazione, i cui
lavori sono stati condotti dal giornalista Franco Esposito, hanno
preso parte personalità del mondo della politica, i più alti vertici
delle Forze Armate, giornalisti e personalità del mondo della cultura.
Le grandi soddisfazioni dell'attività professionale…..Auguri!

Le porte del Campidoglio
si sono aperte anche per una scrittrice salernitana, premiata nel
corso della seconda edizione del premio letterario
“Alberoandronìco” svoltosi  a Roma e promosso dal Comune di
Roma e dalla Regione Lazio. Si tratta di Paola Testaferrata che,

con la poesia “il bambino che si slacciava le scarpe”, si è
classificata al quinto posto in un concorso che ha visto presenti
scrittori e poeti provenienti oltre che da ogni regione d'Italia, anche
dall'Austria, Brasile, Bulgaria, Germania, Grecia, repubblica del
Congo, Romania, Senegal, Stati Uniti e Turchia. Un premio prestigioso
che, presieduto dal giornalista della Rai Pino Scaccia,  rappresenta
un evento culturale di altissimo livello. A consegnare il diploma di
merito e la  targa alla professoressa Paola Testerrata è stato il noto

giornalista Aldo Falivena che, unitamente a Pino Scaccia, al
presidente dell'Associazione Andronìco Pino Acquafredda, al sindaco
di Roma Gianni Alemanno (rappresentato, nell'occasione,
dall'assessore alla Pubblica istruzione del comune capitolino) e ad
altri esponenti della cultura nazionale, faceva parte della giuria. Le
opere degli scrittori premiati saranno raccolte in un'antologia che
sarà diffusa sull'intero territorio nazionale. Congratulazioni!

Le esigenze dell'Ambiente in un libro
“Lineamenti di legislazione Ambientale“, con appendice
giurisprudenziale è il titolo del volume scritto dal magistrato Angelo
Frattini, della sezione ambiente presso  la  Procura della Repubblica
di Salerno. Il libro tratta con rigore scientifico : la disciplina sui rifiuti,
la tutela delle acque, l'inquinamento atmosferico, l'inquinamento
elettromagnetico , l'inquinamento acustico, il testo unico dell'edilizia,

la tutela del paesaggio.  “La
gestione dei rifiuti - scrive
l'autore - costituisce attività
di pubblico interesse che è
disciplinata al fine di
assicurare una elevata
protezione dell'ambiente,e
controlli efficaci. La gestione
dei rifiuti è effettuata in
conformità ai principi di
precauzione, di prevenzione,
di proporzionalità,di
responsabilizzazione e di
cooperazione di tutti i soggetti
coinvolti nella produzione,
nella distribuzione,
nell'utilizzo e nel consumo di
beni da cui originano i rifiuti,

nel rispetto dei principi dell'ordinamento nazionale e comunitario,
con particolare riferimento al principio comunitario ''Chi inquina
paga''.

Pietro Cusati
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